
	
	
	
	

	
	
Massimo Cacciari 
Massimo	Cacciari,	nato	a	Venezia	il	5	giugno	1944,	si	è	laureato	in	Filosofia	presso	l’Università	
di	Padova	nel	1967,	discutendo	una	tesi	sulla	Critica	del	Giudizio	di	Kant	con	i	Professori	Sergio	
Bettini	 e	 Dino	 Formaggio.	 Già	 incaricato	 di	 Letteratura	 Artistica	 e	 poi	 di	 Estetica	 presso	 la	
Università	di	Architettura	di	Venezia,	è	diventato	ordinario	in	Estetica	nel	1985.	Direttore	del	
Dipartimento	di	Filosofia	dell’Accademia	di	Architettura	di	Lugano	dal	1998	al	2005,	nel	2002	
fonda	con	don	Luigi	Verzè	la	Facoltà	di	Filosofia	presso	l’Università	Vita-Salute	San	Raffaele	di	
Milano,	di	cui	è	 il	primo	preside.	Dal	2012	è	professore	emerito	di	Filosofia	presso	lo	stesso	
Ateneo.	Ha	tenuto	lezioni,	corsi	e	conferenze	presso	numerose	università	e	istituzioni	europee,	
ottenendo	 prestigiosi	 riconoscimenti.	 È	 cittadino	 onorario	 di	 Sarajewo,	 per	 la	 sua	 azione	
politica	e	culturale	durante	la	guerra	e	l’assedio	della	città,	e	di	Siracusa,	per	i	suoi	 lavori	su	
Platone	e	il	Neoplatonismo.	E’	stato	co-fondatore	e	co-direttore	di	alcune	delle	riviste	che	hanno	
segnato	 la	 vita	politica,	 culturale	 e	 filosofica	 italiana	 tra	 gli	 anni	 ’60	e	 ’90.	Eletto	 sindaco	di	
Venezia	 nel	 2005,	 ha	 abbandonato	 la	 politica	 attiva	 dopo	 la	 conclusione	 del	 suo	mandato,	
nell'aprile	 del	 2010.	 Pubblica	 nel	 2019	 per	 Einaudi	 il	 saggio	La	 mente	 inquieta.	 Saggio	
sull'Umanesimo.	
	


